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DETERMINAZIONE N. 108       DEL  21/11/2018 

OGGETTO: 

Liquidazione compensi professionali per le attività svolte dal Revisore Legale dell’Agenzia (Periodo dal 1° 

gennaio al 31 marzo 2018) 

 

Il giorno 21/11/2018  a Tortoreto Lido, nella sede dell’ARIC – Agenzia Regionale di Informatica e Committenza (già 

ARIT – Agenzia Regionale per l’Informatica e la Telematica),  

IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO 

Dott.ssa Lucia Del Grosso, trasferita nei ruoli ARIT con Deliberazione del Direttore Generale n. 387 del 21 luglio 

2008 e successiva immissione in possesso nel relativo servizio giusta Deliberazione Direttoriale n. 672 del 03 

novembre 2009, ha adottato la seguente Determinazione: 

  

 VISTA la L.R. 14 marzo 2000 n. 25 “Organizzazione del comparto sistemi informativi e telematici” e s.m.i. 

con la quale è stata istituita l’Agenzia Regionale per l’Informatica e la Telematica e s.m.i.; 

VISTA  la L.R. 34/2016 con la quale l’ARIT è stata trasformata  in Agenzia Regionale di Informatica e 

Committenza (ARIC); 

 VISTO l’art. 14 della L.R. n. 25/2000, così come modificato dalla L.R. n. 18/2016, che al comma 1 stabilisce 

che la Revisione legale dell'Agenzia è affidata ad un Revisore nominato dal Consiglio regionale con le modalità di 

cui al comma 1-bis dell'articolo 5 della L.R. 24 marzo 2009, n. 4 (Principi generali in materia di riordino degli Enti 

regionali) e che il Revisore dura in carica tre anni; 

 VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio Regionale n. 30 del 14.07.2016 trasmesso in allegato alla 

nota prot. 1600 del 15.07.2016 della Direzione Affari della Presidenza e Legislativi - Servizio Affari istituzionali ed 

Europei - Ufficio Affari Istituzionali, ed acquisito al prot. dell’Agenzia n. 1609 del 18.07.2016, che decreta quanto 

segue: 

- la nomina del Revisore Legale dell’Agenzia nella persona del Dott. Antonio Bizzarri; 

- la durata di tre anni in carica dello stesso a decorrere dalla data del decreto; 

- che al Revisore legale compete un compenso lordo annuo determinato in misura pari al compenso massimo 

spettante, secondo la disciplina statale, ai revisori dei conti degli enti locali in ragione dell'appartenenza 

degli stessi alla fascia demografica più elevata, decurtato del 10% ai sensi dell'articolo 6, comma 3, del 

decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di 

competitività economica) convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, al netto dell'IVA e 

dei contributi previdenziali posti a carico dell'Agenzia da disposizioni di legge. Al medesimo è riconosciuto il 



rimborso delle spese di viaggio debitamente documentate, nella misura stabilita in apposito Regolamento 

interno dell'Agenzia da adottare secondo le disposizioni di legge."; 

 VISTO il Decreto 20 maggio 2005 del Ministero dell’Interno recante: “Aggiornamento dei limiti massimi del 

compenso spettante ai revisori dei conti degli enti locali” pubblicato in G.U. n. 128 del 4 giugno 2005 che al comma 

3 Tabella A Comuni, punto n) comuni da 500.000 abitanti ed oltre prevede un compenso annuo stabilito in euro 

17.680,00 (diciassettemilaseicentoottanta/00); 

 VISTO l’art. 2 del Decreto sopra citato che prevede che i limiti massimi del compenso spettante ai 

componenti dell'organo di revisione economico finanziaria, determinato in base al decreto medesimo, sono da 

intendersi al netto dell'IVA (nei casi in cui il revisore sia soggetto passivo dell'imposta) e dei contributi previdenziali 

posti a carico dell'ente da specifiche disposizioni di legge; 

 PRESO ATTO che il compenso sopra definito ammonta a complessivi euro 17.680,00 annui, salvo 

adeguamenti di legge che, rideterminato con l’applicazione della decurtazione del 10% ai sensi dell'articolo 6, 

comma 3, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, ammonta a complessivi euro 15.912,00 annui; 

VISTO l’articolo 1, comma 629 lett. b) della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Legge di stabilità 2015) che 

ha introdotto l’art. 17-ter del decreto n. 633/1972 che introduce nuove disposizioni in materia di versamento IVA 

relativamente alle fatture emesse nei confronti di talune pubbliche amministrazioni (split payment); 

VISTO l’art. 1 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 ed in particolare il comma 1 che ha modificato l’art. 

17-ter del decreto n. 633/1972 allargando l’ambito di applicazione del meccanismo della scissione dei pagamenti a 

tutte le pubbliche amministrazioni, alle società controllate dallo Stato e dagli enti locali territoriali e a quelle 

controllate da queste ultime, nonché alle società incluse nell’indice FTSE MIB, ed il comma 3 che prevede che, con 

decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze,, siano stabilite le relative modalità di attuazione; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 13 luglio 2017, che, modificando il decreto n. 

50 del 27 giugno 2017 di attuazione della normativa sulla scissione dei pagamenti, ha individuato le pubbliche 

amministrazioni tenute ad applicare detta normativa facendo riferimento alle amministrazioni destinatarie della 

disciplina sulla fatturazione elettronica obbligatoria di cui all’articolo 1, commi da 209 a 214, della legge 24 dicembre 

2007, n. 244;  

PRESO ATTO che a partire dal 14 luglio 2018, giorno dell’entrata in vigore del D. L. n. 87/2018, c.d. 

Decreto dignità, si pone termine alla scissione dei pagamenti sulle fatture dei professionisti; 

 VISTA la fattura n. FATTPA 10_18 del 05.03.2018 acquisita al prot. n. 329  del 06.03.2018 di euro 5.608,08 

(cinquemilaseicentotto/08) IVA inclusa emessa dal Dott. Antonio Bizzarri per l’espletamento dell’incarico in oggetto 

che reca i seguenti importi: 

 Onorario e spese  euro   4.419,99 

 Contributo cassa 4% euro      176,80 

 IVA al 22%      euro   1.011,29 

Totale   euro   5.608,08 

Ritenuta d’acconto euro      884,00 

RISCONTRATA la regolarità della fattura di che trattasi, emessa in regime di split payment secondo le 

disposizioni normative ancora vigenti alla data di emissione della stessa; 

PRESO ATTO dalla documentazione agli atti dell’Agenzia che il Dott. Antonio Bizzarri ha espletato l’incarico 

secondo quanto stabilito dal mandato conferito; 

VISTA la comunicazione acquisita al prot. 427 del 19.03.2018 dell’Agenzia in cui il Dott. Antonio Bizzarri 

comunica le coordinate bancarie su cui effettuare il pagamento dei compensi spettanti;  

PRESO ATTO che la spesa derivante dall’adozione del presente provvedimento ammonta a complessivi 

euro 5.608,08 (cinquemilaseicentotto/08) che  trova adeguata copertura finanziaria sul cap. 10  del Bilancio di 

previsione 2018 - 2020; 

RITENUTO di poter procedere al pagamento della fattura in oggetto; 

 

 

DETERMINA 

 
1. di dichiarare la premessa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, costituendone anche 

motivazione e presupposto; 

2. di liquidare e pagare al Dott. Antonio Bizzarri Revisore Legale dell’Agenzia nominato con Decreto del 

Presidente del Consiglio Regionale n. 30 del 14.07.2016 la somma complessiva di euro 5.608,08 

(cinquemilaseicentotto/08) a saldo della fattura emessa per le prestazioni professionali eseguite nel periodo 

dal 1° gennaio al 31 marzo 2018 (1° trimestre 2018); 

3. di dare atto che la fattura in oggetto reca  i seguenti importi: 

 Onorario e spese  euro   4.419,99 

 Contributo cassa 4% euro      176,80 

 IVA al 22%      euro   1.011,29 

Totale   euro   5.608,08 

Ritenuta d’acconto euro      884,00 

4. di applicare per effetto del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, il meccanismo della scissione dei pagamenti  

“split payment” introdotto dalla Legge di Stabilità 2015 (art. 17 DPR n. 633/1972 e s.m.i) che impone alle 

Pubbliche Amministrazioni di versare direttamente all’Erario l’IVA addebitata loro dai fornitori, pertanto il 

mandato relativo al pagamento della suddetta fattura sarà emesso a favore del Dott. Antonio Bizzarri al netto 

dell’IVA mentre l’IVA pari complessivamente ad euro 1.011,29 (milleundici/29) sarà versata all’Erario 

mediante modella F24 EP; 

5. di accreditare l’importo sopra liquidato al netto dell’IVA ed anche della ritenuta d’acconto che è pari ad euro 

884,00 (ottocentoottantaquattro/00) che verrà versata all’Erario secondo la normativa vigente in materia; 

6. di imputare la spesa complessiva di euro di euro 5.608,08 (cinquemilaseicentotto/08) sul capitolo 10 del 

Bilancio di Previsione Finanziario 2018-2020. 

 

 


